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Tennis, Sampras
si infortuna
e salta l’Oriente
Pete Sampras, numero 1 del
tennis mondiale, non giocherà
gli Open diHongKong(sabato il
via)perché risente
dell’infortunio accusato durante
il torneo di Key Biscayne. Il
campione americano spiana
virtualmente la stradaper la
vittoria finale al connazionale
Michael Chang, testa di serie
numero due. Sampras non
giocherà neanchegli Open di
Tokio.

Marco Pantani
stasera su Raidue
al talkshow Storie
Va in onda stasera, ore 24,30 su
Raidue, «Storie, il talk show
ideatoe condotto da Gianni
Minà. La puntataè dedicata alla
storia diun grandesportivodella
nuovagenerazione,Marco
Pantani. Interverràanche
Luciano Pezzi, gregario di Fausto
Coppi e presidentedel gruppo
sportivo dello stesso Pantani.
GianniMinàmostrerà le più
belle immagini della storia del
ciclismoitaliano.
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Motomondiale
«Troppe tasse»
Gp Imola in forse
Nonè ancora sciolto ilnodosulla
disputa a Imola delGp del
Motomondiale delprossimo6
luglio. Il responsabiledella
Dorna, Ezpeleta,ha chiesto
infatti garanzie dicarattere
economicoall’organizzatore
Maurizio Carrano cheposto a sua
volta come condizione
l’assegnazione del Gp almeno
per5 anni. PerciòCarrano ha
incontrato il sindaco di Imola
chiedendo abbattimento di costi.

Dubai World Cup
Vince Singspiel
cavallo da 7 mld
Singspiel, il cavallo in sella al
qualeLanfranco Dettoriaveva
vinto nel ‘96 la Japan Cup, ha
vinto la Dubai World Cup, la
corsa «più ricca del mondo» (7
miliardi di lire, la metà al
vincitore), non disputata la
settimana scorsa acausa di un
uragano. Singspiel era montato
dal fantino americanoJerry
Bailey, e è della scuderiadello
Sceicco Mohammed Al
Moktoum. Era quotato13-2.

Ansa

È arrivata la conferma
ufficiale: al Giro d’Italia non
ci saranno Bjarne Riis, Alex
Zuelle e Laurent Jalabert,
ovvero - nell’ordine - il
vincitore dell’ultimo Tour
de France ed i primi due
nella classifica mondiale
della Uci. La formazione
spagnola ha scelto di fare
soltanto Tour e Vuelta; i
tedeschi (che quest’anno
hanno già incamerato la
Milano-Sanremo con Zabel)
hanno forze troppo limitate
per far altro che tentare di
difendere Riis al Tour.
Protagonisti principali del
Giro saranno quindi due
russi d’Italia: Pavel Tonkov,
maglia rosa ‘96 passato alla
Mapei (che gli affiancherà
Gianni Bugno e Andrea
Tafi), ed Eugenio Berzin. Il
biondo di Broni vinse nel
’94, battendo Indurain nel
Giro più avvincente degli
ultimi vent’anni. Ora che
Miguel si è ritirato e le corse
a tappe sembrano tutte
senza padrone, Berzin
arriva al Giro con l’obbligo
minimo di provare a
vincerlo. Per immaginare un
Giro da grandi ascolti
nell’ultimo anno di tv
targata Mediaset (dal
prossimo anno tornerà la
Rai) si deve però sperare in
Marco Pantani. Lo scalatore
romagnolo alla Sanremo ha
dimostrato che, dopo i 17
mesi passati a ricostruire la
gamba sinistra frantumata
da un fuoristrada al Giro del
Piemonte ‘95, è tornato ad
essere un corridore. Lui, che
farà le classiche con qualche
ambizione su Freccia
Vallone e Liegi- Bastogne-
Liegi, è il perno del prossimo
Giro. Pantani ufficialmente
e scaramanticamente
ancora non conferma la
presenza. L’assenza sarebbe
un colpo ancora più duro di
quello inferto al Giro dalla
rivoluzione del calendario
che ha allontanato il Tour e
messo la Vuelta a
settembre. Le squadre (da
10 uomini) saranno 18,, due
in meno del massimo
consentito. Nell’elenco
degli assenti, oltre al trio
franco-svizzero-danese,
andranno aggiunti i nomi di
Michele Bartoli e Johan
Musseuw. Mg e Mapei
ufficialmente devono
ancora decidere, ma è
probabile che entrambe
finiranno per dare un
periodo di riposo di metà
stagione ai loro specialisti di
classiche per ripresentarli al
Tour. Tra le possibile
sorprese del Giro la Roslotto
schiererà Gontchenkov
(potrebbe non esserci
Ugrumov), la Saeco
risponderà con Gotti e
Casagrande (nonché Petito
e Cipollini), la Asics con
Chiappucci e Zaina, la Aki
con Faustini. La Polti invece
giocherà sulla suggestione
con Axel Merckx. Ad agosto
farà 25 anni: papà Eddy il
primo Mondiale lo vinse a
22, il primo Giro a 23, il
primo Tour a 24. Se si può
ereditare il talento, è ora di
dimostrarlo. Al Giro d’Italia
n0 80, che prenderà il via il
prossimo 17 maggio da
Venezia e si concluderà l’8
giugno a Milano.

Giro d’Italia
Assenze «doc»
alla partenza
del 17 maggio

COPPA DAVIS Italia-Spagna a Pesaro: il via oggi con i singolari Camporese-Moya e Furlan-Costa

Panatta punta sul «verde
per battere i «rossi» iberici

BASEBALL

Alle stelle
gli ingaggi
delle star
americane

DALL’INVIATO

PESARO. Più che nella sorte Panatta
spera nella moquette. Uomo dai pie-
di per terra infatti, il ct azzurro punta
lesuecarteperbatteregli innarivabili
spagnoli non sulla rabbia agonistica,
ma sulla rasatura del campo, sullo
scontro tra la pallina e il velocissimo
manto appositamente steso sul ce-
mento del nuovo palasport. Scom-
messa sottile la sua, mascherata da
una sin troppo esibita modestia - «dò
agli azzurri il 20% delle possibilità di
vittoria» -masullaqualePanatta,che
oltre a studiare i colpi tennistici si è a
lungo e proficuamente dedicato allo
studiodellesuperfici, incuorsuogiu-
ra. «Green set», si chiama il miracolo
messo sotto le scarpe di questo quar-
to di finale di Coppa Davis, unsottile
tappeto verde sul quale la pallina
schizzaviavolandobassaeagevolan-
do il gioco in controtempo, velociz-
zando scambi e durata degli stessi.
Una tecnica non aliena a chi, come i
due spagnoli dei singolari, frequenta
i piani alti delle classifiche e ha da
tempo sacrificato il tradizionale stile
del logoramentodaterrarossaallara-
pidissima chiusura dei punti. Ma per
Panatta è l’unica spiaggia accessibile,
l’unico fronte sul quale portare una
sfida altrimenti impossibile. Si dirà
che un successo è tanto più bello
quanto più conquistato sui terreni
nei quali anche l’avversario possa
esprimersi al meglio. Ma non sono
tempi,elapostainpaliononètale,da
dilettantistici ragionamenti sull’e-
quità delle sfida, sulla parità delle
condizioni di partenza. Panatta ha il
privilegio di scegliere le armi, e il
duello si farà con le sue regole. Resta
davederesebasteranno.

E per bastare hanno tuttavia biso-
gno di un Omar Camporese al me-
glio, di un Renzo Furlan capace di al-
lungare le fatiche dell’altro singolari-
sta, di un doppio in grado di caricarsi
di stamina, di esaltarsi e sovrastare o
perlomenointimidireiquotatirivali.
Tre match in tre giorniper Campore-
se sembrano ai più insostenibili an-
che alla luce dell’attuale statodi salu-
tedelnumero2d’Italia,mal’uomosa
di poter essere all’altezza della situa-
zione se lo stato di grazia dei suoi for-

midabilidirittiquadraconletraietto-
rie interne al campo. Per molti le sue
racchettate in lungo linea corrono
più veloci degli smash di Ivanisevic,
degli ace di Sampras. Hanno dalla lo-
ra una buona dose di casualità intor-
no ai confini del gioco, ma in una
giornata ispirata possono far male a
qualsiasi numero dell’Atp. C’è in-
sommadasperare,enonsoltantoper
Panatta che ai progressi di Campore-
se affida le sorti azzurre e le chance di
promozioneallesemifinali.

Il quadro disegnato dal sorteggio
mettedifronteperilsingolared’aper-
tura il numero uno spagnolo Carlos
MoyaeCamporese (ore15).Giovane
e rampante il catalano numero 8 al
mondo, più datato ma esperto il no-
stro sceso però oltre il150. Subitodo-
po saranno Alberto Costa e Renzo
Furlan adaffrontarsi sulla sciadiun1
a0chenonmancheràdiinfluenzarei
reciproci umori e tensioni agonisti-
che. Tutto dipende da lì, ovviamen-
te. Nel ritmo frenetico dei colpi, dei
passicortisullamoquettechesivuole
amica, l’impossibile sarà forse cam-
biarerotta,perl’unaol’altrasquadra.
Lo teme Manolo Santana, lo sospetta
più romanamente distaccato il ct az-
zurro. Domani (17.30) il doppio, sul-
la carta tra la coppia spagnola Javier
Sanchez-Francisco Roig e quella ita-
liana e collaudata Camporese-Nargi-
so. Domenica, se servirà, scenderan-
no in campo per primi i numeri uno
di entrambe le squadre, Moya e Fur-
lan, e, a seguire, i numeri due Costa e
Camporese.

Il clandiSantanaèapparentemen-
te sereno, il no di Sergi Bruguera, l’al-
tro talentospagnolochenonsi èuni-
to alla coppia Costa-Moya per que-
stioni di prestigio (il tecnico non gli
garantivadipartirecoln.1)nonsem-
bra aver lasciato traccia nel cosiddet-
to spirito di squadra, quel magico e
impalpabile collante che, superflo
nei tornei farciti di dollari, spunta
spessoirresistibilmenteinCoppaDa-
vis e,unitoal tifodastadiocheipesa-
resi hanno giàentusiasticamenteesi-
bito al botteghino (oggi c’è il tutto
esaurito), può diventare miscela
esplosiva.Aitalicovantaggio.

Giuliano Cesaratto
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NEW YORK. I salari dei giocatori di
baseball della Major League ameri-
canacontinuanoacrescere,etocca-
nolivelli record.Secondounastima
del quotidiano americano Usa To-
day, il salario medio per giocatore,
1,4 milioni di dollari (circa 2 miliar-
di di lire), è cresciuto del 17% in raf-
fronto alla stagione precedente. Il
totale degli stipendi di tutti i gioca-
tori della legaèstatostimato in1,06
miliardi di dollari, il 18% in più ri-
spetto alla stagione passata. Nono-
stante questo fiume di denaro, la
popolare disciplina americana sof-
fre delle enormi disparità tra squa-
dre ricche e squadre povere: Albert
Belle, il primo giocatoredellaLegaa
guadagnare 10 milioni di dollari in
una stagione, porterà a casa nel ‘97
più soldi dell’intera squadra dei Pit-
tsburghPirates.Durante la stagione
1994-95 i proprietari delle squadre
proposero di fissare limiti ai salari
dei giocatori, i quali reagirono pro-
clamando uno sciopero generale
che fermò il campionato per parec-
chi mesi. Anche dopo lo sciopero,
tuttavia, la crescita dei salarinon ha
cambiato tendenza: i Florida Mar-
lins, franchigia che ha raddoppiato
il totale degli stipendi di tutti i gio-
catori, raggiungendo il tetto dei 48
milioni di dollari, ha appena pro-
lungato il contratto a Gary Shef-
field, il fuoriclasse della squadra, il
qualepercepirà61milionididollari
(105mld)inseianni.Unaltroesem-
pio è la continua crescita degli sti-
pendi anche nel basket Nba: la su-
perstar dei New York Knicks Pat
Ewingnonvuolenemmenocomin-
ciare a discutere il rinnovo contrat-
tuale (in estate può diventare free-
agent) se non riceverà un’offerta
minimapariacirca40mlddilireper
due anni. Un comprimario di gran
lusso (ma non un campionissimo)
come Horace Grant agli Orlando
Magic prende 15 miliardi all’anno,
mentrel’exMessaggeroRomaBrian
Shaw deve accontentarsi di quattro
emezzo.Ciriflettamoltosopra,pre-
dica qualcuno, chi dice che sono
un’enormità i sette miliardi all’an-
no richiesti dalcalciatorebrasiliano
Ronaldo al Barcellona o a chi vorrà
ingaggiarlo.

E Furlan
promette
faville

È Renzo Furlan, il numero uno
del tennis italiano (64 del
mondo). Doveva essere
affiancato da Andrea
Gaudenzi (n. 80) infortunato,
o da Stefano Pescosolido,
indisponabile per la Davis.
Ieri, a margine del sorteggio
ha spiegato come affronterà il
rivale di oggi, Alberto Costa
(n. 2 spagnolo, 12 del
mondo): «Gli avversari che
piu‘ mi infastidiscono sono
quelli che mi buttano fuori dal
campo con la pressione del
loro tennis. Uno di questi è
Costa. Di conseguenza, per
batterlo, dovrò cercare di
entrare nel campo, di non
permettergli di piazzare i
colpi, fra i quali un dritto
terribile, e obbligarlo a
tentare la via del passante».
La Spagna vanta otto
giocatori fra i primi 38, altri
quattro prima del 1000. A
favore degli azzurri, il 6-3 nei
confronti fra le due nazionali
in Coppa Davis. Altri tempi:
l’ultimo successo italiano
risale al febbraio del 1992 a
Bolzano. Quanto agli incontri
diretti fra i giocatori, Furlan
pareggia (1-1) con Costa e
perde (0-2) con Moya,
mentre Camporese è sotto
con entrambi (0-1). Ma l’anno
corso l’Italia giunse a un
punto dalla finale, superando
Russia e Sudafrica,
fermandosi in Francia. Se
supererà il turno contro la
Spagna in semifinale l’Italia
dovrà vedersela con la Svezia
o con il Sudafrica: in entrambi
i casi tuttavia dovrà giocare in
campo avversario avendo già
ospitato le due nazionali.

Il tennista azzurro Omar Camporese G. Broglio/Ap

Coppa Campioni di pallanuoto: da oggi a Napoli le Final Four, favorito il Mladost
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NAPOLI. Il sogno è in via di mate-
rializzazione. La Napoli che nuotae
tira in porta con la calottina del Po-
sillipo è ad un passo dalla realizza-
zionedeisuoiagonistici sogni.Scat-
ta stasera (ore 19), infatti, la fase fi-
nale della Coppa dei campioni di
pallanuoto dove in acqua scende-
ranno le quattro migliori formazio-
ni d’Europa. Il Posillipo se la vedrà
in semifinale contro il Barcellona
mentre l’altra semifinale la gioche-
rannodueformazionidellaexJugo-
slavia: il Mladost di Zagabria (Croa-
zia)e ilBecej(Serbia).Enonsaràcer-
tounasfida«soporifera».

LaCoppa deicampioni, aNapoli,
non si ferma da vent’anni. Dal ‘77,
quando la Canottieri (a Palermo,
perché la Scandone era chiusa e ab-
bandonata) riuscì ad avere la me-
glio. Ma stavolta gli organizzatori
hanno deciso di fare le cose in gran-
de, oltre ai biglietti venduti (7mila),
sarà montato all’esterno dello sta-
dio San Paolo un megaschermo per
permettere alla gente di assistere
(gratis) agli incontri. La città che,

per una volta, si «abbandona» alla
pallanuoto tralasciando il calcio.
«Sono sette anni che ilPosillipocer-
cadivincerequestaCoppa-spiegaa
chiare note Francesco Postiglione,
azzurroepuntodiforzadelteamna-
poletano - senza riuscirci. Stavolta,
però, potremmo davvero farcela.
Giochiamo in casa, davanti al no-
stro pubblico e questo potrebbe fa-
vorirci un bel po’». Niente paura di
natura psicologica, insomma, per i
ragazzi di De Crescenzo. «E perché
mai - continua Postiglione - siamo
abituatiasfideimportanti,decisive.
Certo, stavolta siamo noi ad avere
qualcosa da perdere e non, magari,
ilBarcellona.Maèunaltrodiscorso.
Noi puntiamo alla vittoria, è bene
dirlo subito e con toni espliciti. In
acqua dobbiamo andare con la
tranquillitàdichisadipoterriuscire
a fare qualcosa di importante. Il Po-
sillipo, la Coppa Campioni, non
l’ha mai vinta. All’ottavo assalto
vorremmo proprio riuscirci». Fran-
cesco Postiglione l’anno scorso gio-
cava a Roma, con l’Ina Assitalia. Ha

cambiato squadra in estate con le
motivazioni di chi sa di andare a fi-
nirenella Juventusdellapallanuoto
modernadovevincereèlaprassielo
stiledivitanonèunsempliceoptio-
nal.«ARomasonostatobenissimo-
racconta - ma il mio sogno era quel-
lo di giocare a Napoli, per il Posilli-
po. Adesso ci sono. Il Barcellona
non è squadra molle, ha diversi na-
zionali, fa pressing e zona. È un
team cinico e che ragiona. I favoriti
per la vittoria del trofeo, comun-
que, non siamo noi. Sì, abbiamo la
possibilità di salire sul gradino più
altodelpodio,mailMladost...».

Già, i croati. Sono loro quelli che
negliultimiannihannodettatoleg-
ge, si sono imposti più o meno dap-
pertutto. IlPosillipo,daieri,è inriti-
ro.Nientetelefoniniepochicontat-
ti con l’esterno. L’imperativo cate-
gorico è «concentrazione», quella
che serve in queste situazioni dove
l’importante non è dimostrare di
avere ilgiocopiùspettacolareditut-
ti ma il successo in acqua. «Inacqua
- continua Postiglione - sarà batta-

gliavera.Dicolpiproibiticenedare-
mo eccome ma se ci sarà una squa-
dra contro cui dovremo lottare,
quella è il Mladost. Loro sono i più
tenaci, sanno come, dove e quando
colpire. Gli spagnoli? Io non li af-
fronto da tempo. Con la nazionale
non ci siamo incontrati ad Atlanta
(loro hanno vinto la medaglia d’o-
ro, ndr) e così i ricordi devono fare
unsaltoa ritroso. Incampointerna-
zionale, a livello di club, il Posillipo
è nelle quattro migliori. Al top, in-
somma. Stesso discorso vale per il
Barcellona. Adesso dobbiamo solo
pensareabattereicatalani,poisive-
drà». IntantoaNapoli è scoppiata la
«pallanuotomanìa». I bagarini so-
no già all’opera e la Scandone - è un
fatto certo, ormai - sarà troppo pic-
cola per le richieste della gente co-
mune. L’altra faccia di Napoli è qui.
Quella che non volta le spalle al cal-
cio ma che si propone come model-
lo. Stavolta vincente. Comunque
vadanolecose.

Lorenzo Briani


